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    citazioni di Assagioli su ‘gioco’



GIOCO
Gioco - Play gracefully, willingly, skillfully, attentively, with humour, the little game, even when irksome or tiresome to the little personality. Do it as Yoga. Play with fervour, decision, power and continuity the big game - as a Soul, and “one with all Great Souls”. V.S. 16-VIII-1942

The joy of “playing”. “Play” with joy.

Giocare con se stessi. Vari modi di farlo. - Gare - Allenamenti - “Prendersi in giro” - - -

(Gioco) La saggezza consiste nel “dosare” opportunamente la percentuale di “serietà” e di “gioco” in ogni azione. Gioco e serietà verso se stessi. Non prender sul serio la propria personalità, e tanto meno i vari “personaggi”!

Gioco - “Play the Game” with detachment, but dynamically, with decision, rapidity, effectiveness. (Con interesse e con disinteresse).
Gioco - “Do as adversaries do in law. Strive mightly, but eat and drink as friends”. Shakespeare

When “playing”, all sense of “burden”, of difficulty disappears. One lives, and does all with “divine levity”, with “supple ease”.
Giocare dominando il gioco: Magister ludi. Saper giocare! Far le cose “serie” giocando e non giocare con “serietà”! Saggezza = saper spendere opportunamente, con economia, il capitale di serietà [Non sperperarlo in cose che non lo valgono!] (Giuste valutazioni).
Come si dovrebbe giocare - Lietamente: valore della letizia. La letizia è sanatrice - Senza attaccamento alla vittoria e con animo sereno e libero. Ricordar sempre. Non è la vittoria che conta - la competizione è un pretesto per esercitarsi, per sviluppare qualità fisiche e morali - Artisticamente. Con stile. Con eleganza fisica e morale - Con signorilità - il gentleman - Cheerful looser.
Lavorare riposatamente - Lavoro come svago, come diletto, come gioco, come “recita”. 24-VII-27

Play - “The more Spirit, whose essence is not of the earth, becomes determinant in man, the more fear gives way to courage, earthly heaviness to a playful lightness, and sadness to joy”. Keyserling, From Suffering... p. 102

Play - Sport - Psicologia del “calcio” - Scriverne e parlarne - In una prima parte esporne il lato positivo: - derivazione di energie combattive - sfogo di emozioni - comunanza nelle emozioni (cit. Priestley) - sviamento da passatempi peggiori - ecc. Disciplina, prontezza, decisione, yoga dei giocatori. In una seconda parte mostrare però come tutto ciò sia primitivo, barbaro, elementare, quasi animale e come si possano e debbano educare gradatamente le masse a interessi, passatempi, sport più elevati: - teatro per il popolo (non “popolare”!), di masse, con produzioni adatte, tipo Forzano - ecc. (sviluppare) - gare di poesia popolare, canti popolare, arte popolare ecc.

Antitesi fra identificazione e gioco, fra individuo e i “personaggi”, le maschere. (Pirandello) - Antitesi fra gioco e “impegno” - Antitesi fra gioco e “coscienza esistenziale”, fra gioco e angoscia, occupazione, paura.

Techn. Play - Two aspects: Play as a game. Play a role. Do it at the same time. Play a role in a playful attitude.

Ricreazione spirituale interiore, invece che quella per mezzo di divertimenti eccitanti. ID 12193

Play - Considerare i problemi della vita pratica e le loro soluzioni come una partita a scacchi!! Giocarla volonterosamente, attentamente, abilmente!, ma con “distanza” e distacco interiore. ID 12194

Non prender la propria personalità troppo sul serio! Giocare con noi stessi! Humour.
Psychosynthesis - Play - Dual life - Playing of multiple roles (parts) - Analogies with actors: 1. Learning, training to play well the part 2. Playing it in harmony and cooperation with the other actors 3. Aim to play well any role assigned, not to want “prominent” roles. Paradox: the more disidentified from the role the better we play it! (Examples) - We are bigger than any role and than all possible roles – Mothers - Love without attachment. Possessiveness repels the children, etc. Dis-identification gives insight vision and skill in action. Acting “from Above”. ID 12198

Ψς - Allenamento, Sviluppo, dominio della personalità, insomma tutti i compiti psicosintetici vanno fatti: 1) Come “gioco”, con atteggiamento “sportivo” (“Gare” con se stessi e con altri ...) 2) Come “rito”, come “sacerdozio”, come partecipazione al Piano Divino - collaborazione con Dio, col Logos, come atto di amore a Lui e ai nostri fratelli maggiori, uguali e minori. Ciò trasfigura la vita. Sviluppare – 3) Sintesi di “gioco” e “rito” - la vita come “sacra rappresentazione” (Bühnenweifestspiel) - “Giochi sacri” di Grecia. “Misteri” Orfici ed Eleusini. Consacrazione e benedizione di ogni cosa e di ogni attività (cibo - abluzioni - vestirsi – denaro - ecc.) - vedi: Evola - A. Curtis - ID 617

Gioco e Sport - Loro funzione - Varie teorie - Le principali sono: 1. Il gioco come esercizio preparatorio (Groos). Preparazione alle attività future - nei bambini e nei giovani. Anche negli animali: gattini e pallina. Esempio tipico: le bambine che giocano con le bambole. 2. Gioco come stimolo di crescita, di sviluppo delle facoltà latenti, degli organi usati - la funzione sviluppa l’organo se non lo crea addirittura. 3. Gioco e sport come attività compensatoria e come sfogo innocuo di energie represse. Importante. La vita sociale, specialmente di città, non consente abitualmente l’esplicazione di molte nostre facoltà ed energie. Da ciò da un lato indebolimento atrofia e dall’altro insoddisfazione pressione penosa delle energie represse e talora scoppi violenti. - Energie muscolari - Tendenze combattive - Tendenze competitive - Tendenza al rischio - Tendenza all’imprevisto - Tendenza all’avventura - Emozioni di curiosità, di sorpresa, di novità. Grande beneficio di poter esplicare e soddisfare queste tendenze vitali specialmente la combattiva in modo innocuo, anzi utile. Libertà nel gioco. Il gioco è scelto e organizzato arbitrariamente. L’uomo lo intraprende liberamente, è una attività disinteressata, di lusso. Quindi dà sollievo dalle preoccupazioni utilitarie. Analogie con l’arte. L’arte è un gioco (fantasia, immaginazione arbitrio o libera creazione) e il gioco, lo sport ben fatto è un’arte. Armonia ritmo eleganza stile (svilupp.) Funzioni educative e spirituali (anche non cercate di proposito) - I giochi e gli sport sviluppano più o meno secondo la loro varia natura. Coraggio Destrezza Prontezza Decisione Obbedienza del corpo ai comandi propri e altrui Calma Fiducia in sé Intelligenza Autodominio Disciplina Un certo ascetismo: rinuncia (regimi) - allenamenti - disagi/intemperie Qualità sociali, spirito di colleganza (comeradeship).

Il gioco e la vita - Non portar nel gioco la serietà, la tensione, l’asprezza, le passioni della vita (“tifo”, professionalismo, ecc.): è un uccidere, snaturare, pervertire. Tendenza pericolosa da combattere con energia. Invece vivere con atteggiamento sportivo. Invece portar il miglior atteggiamento sportivo in ogni attività della nostra vita. Vivere sportivamente, vivere agilmente, lietamente, come giocando. Così si possono animare, rendere interessanti e geniali i lavori più materiali, monotoni, noiosi. Ci sarà facile trovare - se lo vogliamo davvero - numerose possibilità e occasione di trasformare noiosi doveri in giochi animati e divertenti, in competizioni interessanti con noi stessi o con altri. Ma si può andare più in là: La vita ordinaria in realtà non è mai fine a se stessa. Se la consideriamo e la comprendiamo nel suo aspetto più profondo ci si rivela come una…
Troppo presto e troppo duramente viene represso in noi il “bambino” con la sua fresca gaiezza, con la sua tendenza a giocare, agilmente, lietamente. Ma essa può venir risvegliata, può riaffiorare e ravvivarci, come un sorso di acqua fresca e pura di una fontana montanina.

Deus ludit in orbe terrarum.

I never worked in my life; it was all play. (Edison)

Lasciar giocare il bambino in noi (con vigilanza e misura!).
Play – The joy of playing the game of Life

Vivere giocando e scherzando: che riposo, che rilasciamento! E che libertà, che superiorità! È il prender sul serio che mi stanca.

Sì, proprio presentarlo come gioco. È una delle tecniche della psicosintesi, l’atteggiamento giocoso, non solo sportivo, ma proprio anche di gioco, di gioco intellettuale, di gioco psichico, di competizione con se stessi, battere dei record con se stessi, per esempio, nel visualizzare numeri, vedere per quanti secondi uno riesce, poi vedere se può visualizzarne di più, insomma sempre questo lato giocoso… In fondo rientra nell’uso delle energie combattive. (Riunione dei medici – maggio 1963)
The Spirit of Play

SPIRITO – Lo spirito è gioco – K. Méd. Sud- Américaines p. 320… Ogni manifestazione è gioco, rappresentazione. Non lo spirito in sé. Quindi non lo spirito è gioco, ma lo spirito agisce giocando, sportivamente, non immedesimandosi tutto… - “Rappresentazione”, Humour, Sport, Liberazione, Superiorità, Trascendenza, “serietà” del gioco – id. p. 338 import. 
“Giochiamo” dunque nella nostra vita personale con le cose passeggere e diventiamo seri con le Grandi realtà: questa “scherzosità” è collegata a quell’importante aspetto della saggezza che è l’umorismo. Un autentico senso spirituale dell’umorismo sta a dimostrare, ed è conseguenza, di saggezza, tant’è che anche i Grandi Esseri ne hanno dato prova. Il Buddha ebbe un grande senso dell’umorismo. Il suo umorismo decisamente secco, frizzante si è manifestato in molte delle Sue parole ed espressioni simboliche.

E allora prendiamo come un gioco tutto ciò che non merita di essere preso tragicamente e troppo sul serio, specialmente le nostre stupide, piccole personalità. Ridiamo di loro e quanto più spesso possibile attestiamoci sul fatto che noi siamo l’Anima, e da quella posizione di forza diamo un’occhiata alle buffonate delle nostre personalità. Questo si collega alla grande tecnica del “come se”, che la maggior parte di voi conosce e sulla quale non posso dilungarmi ora. (La saggezza)
Vi è una considerazione preliminare, di principio, da fare, e cioè che bisogna distinguere le funzioni del gioco - che sono quelle indicate dalle teorie che ho menzionato - dalla natura del gioco. Natura che, in quanto attività psichica soggettiva, dipende dallo stato d’animo, dall’atteggiamento interno di chi gioca. In tal modo si può arrivare ad avere un concetto più preciso del gioco. Infatti una stessa attività può essere, o non essere, «gioco», a seconda dell’animo, dell’intenzione e dello scopo con cui si compie. Questo è chiaro, ad esempio, nello sport. Lo sport nella sua vera natura e nel suo significato originario è gioco, ludus, e viene fatto per ‘diporto’. Ma ora viene fatto in modo sempre più «serio», con scopi ad esso estrinsechi, come l’ambizione, il guadagno, ecc.; in tal modo perde la sua qualità di gioco e acquista quella di lavoro, di professione. Ma lo «sport professionale» non è più vero e proprio sport. (La vita come gioco e come rappresentazione)

Si può dire che in realtà non ci sia una precisa linea di demarcazione fra «gioco» e «non gioco», o, più precisamente, che le proporzioni fra l’atteggiamento e il comportamento giocoso e quello «serio» - nel senso ristretto del termine - siano variabili nei diversi casi; anzi esse talvolta mutano durante lo stesso corso del gioco. Un esempio di ciò è dato dai bambini che cominciano a fare la lotta per gioco, ma poi si arrabbiano e si picchiano sul serio. […] L’atteggiamento sportivo genuino è quello di voler «giocare bene», più che di voler «vincere». Sono due cose del tutto diverse: il vincere può dipendere infatti anche dall’inferiorità dell’avversario, da condizioni favorevoli di varia natura, o da fattori casuali — e lo stesso vale per il «perdere». Il vero sportivo non tiene a vincere a scapito dello «stile» del gioco, della correttezza e della lealtà. E, come in altri casi, il non «preoccuparsi» di vincere, favorisce la vittoria. (La vita come gioco e come rappresentazione)

Un incentivo efficace è l’istinto “ludico”, la tendenza a giocare, l’atteggiamento sportivo, sia nei confronti degli altri, sia soprattutto con sé stessi. Questo richiede una certa capacità di disidentificazione. L’Io, il sé personale “gioca” con le sue “subpersonalità” e i suoi impulsi, cercando di vincere come un buon sportivo. L’interessarsi al gioco per se stesso dà un impulso che, essendo divertente, non suscita quella resistenza od opposizione attiva che un atteggiamento di imposizione della volontà potrebbe invece suscitare. (Tecnica per lo sviluppo della volontà)

Detachment through constant playfulness. (ALF)

Gioco e Sport – Sua funzione psicagogica, educativa, spirituale. Qualità psicologiche: - Coraggio – Destrezza – Prontezza – Decisione – Rapida obbedienza del corpo alla psiche– Intelligenza – Calma – Ottimismo – Fiducia in sé. (ALF)
Anche il gioco ha due significati che sono diversi. Uno è l’atteggiamento giocoso, l’atteggiamento sportivo, giocare il gioco della vita. Che consiste nel non prendere la vita personale e tutte le vicissitudini personali troppo sul serio; non farsene coinvolgere troppo. Considerarle tutte come esperimenti educativi. E soprattutto non pensare troppo al successo. Il vero atteggiamento sportivo consiste nell’interesse verso la prestazione, verso l’abilità d’azione: non la vittoria e il successo. Questo è evidente nello sport. Non c’è divertimento a giocare a tennis con un avversario tanto bravo da vincere sempre. E non c’è sport per chiunque sia così incapace da dover perdere sempre. Lo stesso è con il gioco della vita. Non c’è gusto a vincere sempre, o a perdere sempre. C’è in un’alternanza di risultati positivi e negativi, di successi e fallimenti. Ma dobbiamo renderci conto che l’importanza sta nel gioco e non nell’avere successo; in questo c’è una sensazione di rilassamento emotivo. Dovremmo anche renderci conto che il fallimento è molto più utile, molto più interessante del successo. (Il rilassamento emotivo e mentale - 11 gennaio 1965)
